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		COMUNE DI AMATRICE 
  	

[bookmark: _GoBack]MEMORANDUM D'INTESA 
Tra
l'Ente Nazionale per il Microcredito (di seguito "ENM"), con sede in Roma, via Vittoria Colonna n.1, C.F. 97538720588, nella persona del Presidente e Legale Rappresentante dott. Mario Baccini;
e il
COMUNE DI AMATRICE con sede in Amatrice, Corso Umberto I 70, C.F. 00110480571, in persona del Sindaco, Sergio Pirozzi;

PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI DI MICROCREDITO E LO SVILUPPO E 
LA DIFFUSIONE DELLA CULTURA DELLA MICROFINANZA

PREMESSO
· Che l’Ente Nazionale per il Microcredito ai sensi della Legge 106 del 12 Luglio 2011, art. 1, comma 4 bis, ha visto attribuite funzioni di ente coordinatore nazionale con compiti di promozione, indirizzo, agevolazione, valutazione e monitoraggio degli strumenti microfinanziari promossi dall’Unione Europea nonché delle attività microfinanziarie realizzate a valere su fondi dell’Unione Europea. Tali compiti si aggiungono a quelli già attribuiti all’Ente dai precedenti strumenti normativi e/o regolamentari che di seguito si richiamano;
· ai sensi della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 luglio 2010 (pubblicata in  Gazzetta Ufficiale n. 220 del 20 settembre 2010) è titolare altresì di  specifici compiti operativi di monitoraggio e valutazione di tutte le iniziative italiane di microcredito e micro finanza; 
· ai sensi della Legge 24 Dicembre 2007 n.244, art.2, commi 185-186-187, ha il ruolo di promozione, prosecuzione e  sostegno ai programmi di microcredito e microfinanza destinati allo sviluppo economico e sociale del Paese, nonché ai Paesi in via di sviluppo e alle economie in transizione (microfinanza per la cooperazione), in sinergia con il Ministero degli Affari Esteri; 
· esercita i ruoli di cui sopra, anche all’esito del processo che lo ha portato a rivestire gli attuali compiti istituzionali. Infatti l’Ente discende direttamente dal Comitato nazionale per il Microcredito, strumento nato nel 2005 al fine di dare attuazione alle finalità di cui alle risoluzioni ONU 53/197 e 58/221. Attraverso tali risoluzioni, l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha proclamato il 2005 “Anno internazionale per il Microcredito” ed ha invitato gli Stati membri a costituire Comitati Nazionali al fine di conseguire gli Obiettivi del Millennio. Tali risoluzioni costituiscono un importante messaggio di solidarietà umana ed internazionale che l’Italia ha prontamente accolto costituendo per prima, appunto, il Comitato Nazionale Italiano per il Microcredito. Tale Comitato è stato successivamente trasformato in Comitato Permanente ed infine in Ente Pubblico. 



· Che il Comune di Amatrice nell'ambito dei propri istituzionali rinviene nel microcredito uno strumento valido per sostenere l'occupazione, il contrasto alla povertà ed alle condizione di disagio economico - sociale e strumento di lotta all'usura, anche allo scopo di rincentivare le attività produttive e lo sviluppo economico dell’area comunale gravissimamente colpite dal sisma del 24 agosto , 30 ottobre  2016 e 18 gennaio 2017 

CONSIDERATO
· Che l’ENM sviluppa azioni di Capacity building sugli strumenti microfinanziari a valere sui fondi SIE 2014-2020. Le azioni hanno l’obiettivo di fornire alle Amministrazioni pubbliche e agli stakeholders gli strumenti idonei a rafforzare la propria capacità di governare i processi di programmazione per la costruzione, l’avvio e l’attuazione degli strumenti finanziari di microcredito e microfinanza, cofinanziati dai fondi strutturali nel ciclo di programmazione 2014-2020;
· che l’ENM ha predisposto un ventaglio di tools microfinanza al fine di potenziare gli strumenti operativi a disposizione degli amministratori pubblici, rafforzando nel contempo anche le competenze e conoscenze degli stakeholders sui nuovi strumenti di ingegneria finanziaria;
· che l’ENM ha ingegnerizzato per primo in Europa nuovi modelli microfinanziari di:
· microleasing, quale strumento che può consentire anche ai più piccoli imprenditori di relaizzare investimenti senza la necessità di disporre di un capitale proprio o di un capitale di  credito;
· microassicurazione, che può comportare una diminuzione del rischio di default del prestito concesso e una copertura contro i principali rischi, derivanti dall’attività microimprenditoriale;
· housingmicrofinance, che consiste nella concessione di piccoli prestiti a soggetti in stato di difficoltà, al fine di apportare miglioramenti alle proprie abitazioni (piccole ristrutturazioni, messa a norma degli impianti, miglioramento dell’efficienza energetica, adeguamento ambientale) o di provvedere al pagamento di un numero limitato di rate di un mutuo o di canoni d’affitto per prevenire il rischio di sfratto;
· altri strumenti di ingegneria finanziaria market oriented (cartolarizzazione, tranched cover, finanza strutturata) che possono costituire un’efficace alternativa alle tradizionali forme di sovvenzione;
· che l’ENM ha fatto assistenza tecnica e attività di capacity building ad oltre 170 Centri pubblici per l’impiego operativi nelle regioni italiane, creando sinergie tra le Camere di commercio, i comuni e le province, al fine di indirizzare la domanda di lavoro verso l’offerta di credito per l’impresa;
· Che l’ENM promuove e coordina anche le attività private di microfinanza a valere su plafond finanziari messi a disposizione dal sistema bancario e garantiti dal Fondo per le PMI ai sensi della Legge 214/2011 art. 39 comma 7-bis; 
· Che l’ENM è parte della task force del G8 sull’impatto sociale;
· Che a livello internazionale, a titolo esemplificativo, l’ENM ha offerto assistenza tecnica e Capacity building ad una pluralità di organizzazioni pubbliche e private;  
· Che l’ENM, in considerazione del ruolo di coordinamento degli interventi in materia di microcredito e microfinanza finanziati a valere su fondi europei, ha attuato nel periodo 2012-2015, ai sensi di un Accordo di collaborazione istituzionale con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali – a valere sui Programmi operativi nazionali del Fondo sociale europeo 2007-2013 – alcuni progetti volti a  promuovere ed avviare strumenti operativi innovativi volti a sostenere l’autoimpiego e la microimprenditorialità quali politiche attive del lavoro per l’inclusione sociale e finanziaria di soggetti vulnerabili e disoccupati (cfr. “Microcredito e servizi per il lavoro” e “MicroWork: fare rete per il  microcredito e l’occupazione”);
· Che l'ENM ritiene strategico impegnarsi sulle politiche attive del lavoro e, in particolare,  su quelle dell’autoimpiego e ritiene utile promuoverle anche attraverso le opportunità offerte dal microcredito e dalla Misura 7.2 del programma garanzia giovani “SELFIEmployment” a coloro che sono esclusi dal mercato del lavoro e non sono in grado di offrire garanzie al sistema del credito tradizionale; 
· Che gli interventi sopra richiamati hanno portato all’attivazione da parte dell’ENM di oltre 160 Sportelli informativi sul microcredito e l’autoimpiego presso: Centri per l’impiego, Comuni, Camere di Commercio e Università delle Regioni dell’Obiettivo Convergenza e Obiettivo Competitività, i quali sono connessi tra loro e con l’ENM mediante la Piattaforma di servizio denominata “Retemicrocredito”;
· Che l’ENM, nell’ambito di un accordo per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune (ex art. 15 L. 7 Agosto 1990 n. 241) è stato individuato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per la realizzare dell’intervento progettuale denominato “SELFIEmployment: Strumenti di supporto per il potenziamento degli accessi”, progetto a valere sull’Asse I – Occupabilità PON SPAO 2014-2020 con durata fino al 31/12/2018 rivolto a giovani NEET iscritti a Garanzia Giovani che vogliono avviare un’attività d’impresa;
· Che il Comune di Amatrice condivide la funzione svolta dal Microcredito come strumento di welfare sostenibile e di inclusione finanziaria e intende avviare una fattiva collaborazione con l'ENM.

CONSIDERATO CHE LE PARTI 
hanno un interesse comune a promuovere l’inclusione sociale e finanziaria in un contesto di emergenza post terremoto, attraverso il sostegno alla microimprenditorialità, l’accesso al credito a persone (a titolo esemplificativo ma non esaustivo, giovani, donne, fuoriusciti dal mercato del lavoro), l’educazione finanziaria, la cultura imprenditoriale. Al fine di raggiungere gli obiettivi comuni le parti intendono concludere un accordo di fattiva collaborazione e cooperazione, e favorire l’avvio di iniziative micro-imprenditoriali e l’utilizzo degli strumenti propri del microcredito e della microfinanza;

TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO
tra le Parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

ART. 1) PREMESSE
Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo.
ART. 2)  FINALITÀ ED OBIETTIVI
L'ENM e il Comune di AMATRICE, intendono sostenere programmi e progetti finanziati con gli strumenti propri del microcredito e della microfinanza. Tali programmi e progetti riguarderanno la concessione di finanziamenti di microcredito a persone ed eventualmente a ditte individuali, cooperative, piccole imprese, lavoratori autonomi.
Strategie di sviluppo e ambiti d'intervento 
La collaborazione tra l'Ente e il Comune di AMATRICE sarà realizzata sulla base delle specifiche competenze e conformemente alle attribuzioni istituzionali delle parti. In particolare, la collaborazione prevede le seguenti attività:
· L’ENM si adopererà affinchè  le attuali misure oggi disponibili e gestite dall’Ente stesso (ex. Legge 214/2011 art. 39 comma 7 bis), che prevedono finanziamenti non garantiti da garanzie reali e ad un tasso di mercato, possano essere disponibili ad un tasso fortemente agevolato o pari a zero per gli operatori economici residenti nel comune. 
· L’ENM, ritenendo strategico impegnarsi sulle politiche attive del lavoro e, in particolare,  su quelle dell’autoimpiego e ritenendo utile promuoverle anche attraverso le opportunità offerte dal microcredito e dalla Misura 7.2 del programma garanzia giovani “SELFIEmployment” a coloro che sono esclusi dal mercato del lavoro e non sono in grado di offrire garanzie al sistema del credito tradizionale, si adopererà affinché le attuali misure di finanza pubblica che prevedono per i giovani tra i 18 e i 29 anni che non studiano, non lavorano e che non frequentano regolari corsi di formazione (giovani NEET) la possibilità di accesso a microcrediti e microprestiti (di importo compreso tra 5.000 e 50.000 euro) consistenti in un finanziamento agevolato senza interessi e non assistito da nessuna forma di garanzia reale e/o di firma della durata di 10 anni rimborsabile con rate mensili posticipate, siano promosse e siano rese il più accessibile possibile ai target individuati anche attraverso la messa a disposizione dello Sportello Informativo per il microcredito e l’autoimpiego che l’ENM ha avviato e segue all’interno della Camera di Commercio di Rieti
· L’ENM potrà realizzare attività di formazione in materia dì microcredito, start up e gestione di impresa, creazione di microimprese artigianali, commerciali ed agricole secondo i target che le parti individueranno congiuntamente, per mezzo dei propri tutor territoriali;
· Le parti potranno inoltre realizzare congiuntamente attività di fund raising finalizzata a creare nuovi strumenti di garanzia a favore dell’impresa locale. 

Soggetti beneficiari

Beneficiari degli interventi saranno, entro il perimetro disegnato dall’art. 111 TUB:
1. Soggetti inoccupati o disoccupati, in particolare giovani e donne;
1. Soggetti svantaggiati, e/o vittime di esclusione sociale;
1. Ditte individuali, cooperative, imprese.

Comitato di indirizzo 

Il Comitato di indirizzo avrà il compito di sostenere scientificamente, indirizzare e promuovere le 
attività realizzate dalle parti nonché l'importante ruolo del Microcredito e della Microfinanza nei percorsi di empowermentdei soggetti sopra indicati.Le parti indicheranno i propri componenti a livello di presidenza e direzione generale.

Ambito territoriale

L'ambito territoriale è quello proprio del Comune di Amatrice;

Modalità di collaborazione 

Sarà costituito un Gruppo consultivo, composto da due rappresentanti per ciascuna parte firmataria, che avrà il compito di promuovere la realizzazione delle attività individuate nel presente accordo.

Validità del Memorandum d'intesa 

Il presente Memorandum d'Intesa avrà validità quinquennale a partire dalla sua sottoscrizione da parte dell'Ente nazionale per il Microcredito e il Comune di AMATRICE, e potrà essere  rinnovato.

Estensione del presente Accordo a nuovi soggetti

Le parti espressamente concordano che il presente Protocollo d'Intesa possa essere in futuro esteso anche ad altri soggetti pubblici, privati e del Terzo settore che condividono finalità e obiettivi espressi nel presente Accordo.

Fatto e sottoscritto in …………… il ……………………..



	Il Presidente
 dell’Ente Nazionale per il Microcredito
dott. Mario Baccini
_________________________________________
	Il Sindaco
del Comune di Amatrice
Sergio Pirozzi
_________________________________________
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